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Polemiche negli Usa per l'esperimento antisatellite alla vigilia del vertice fra Reagan e Gorbaciov 

Un'arma per «accecare» l'avversario 
La competizione 
militare ormai 
è nello spazio 

Ora si parla di una nuova prova pochi giorni 
prima dell'incontro di Ginevra con il leader 

sovietico - Il capo del Pentagono Weinberger si 
è detto «felicissimo» del risultato - Novantotto 

parlamentari Usa per la rinuncia al programma 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Venerdì notte, esattamente alle 22,42, la gara militare nello spazio ha fatto un 
altro scatto in avanti. Un satellite ormai fuori uso che viaggiava sull'Oceano Pacifico in 
direzione nord-sud all'altezza di quasi 600 m e alla velocità di 28mila km all'ora è stato colpito 
e distrutto da un proiettile lungo una trentina di centimetri e largo un po' meno. L'arma non 
recava alcun esplosivo e ha assolto alla sua funzione per la semplice forza dell'impatto, come 

avviene in uno scontro auto-
———————-^———— mobilistico frontale ma a ve-

E Mosca dice: 
riprenderemo 
i nostri test 

Dura nota della «Tass»: Washington decisa 
a installare sistemi d'attacco nello spazio 

MOSCA — Nessuna reazione ufficiale fino ad ora da parte 
sovietica. Solo gli organi d'informazione hanno commentato 
l'esperimento americano. L'agenzia «Tass» ha dedicato al
l'avvenimento undici righe di un breve dispaccio da Washin 
gton. Gli Stati Uniti, vi si legge, «sfidando le proteste molto 
estese dell'opinione pubblica mondiale, ha compiuto un pas 
so pericoloso, un passo che porta direttamente all'inizio del 
l'installazione di una nuova classe di armamenti: i sistemi di 
attacco spaziali*. 

•Effettuando il test di un sistema Asat — scrive ancora la 
"Tass" — Washington dimostra che fondamento della politi
ca degli Stati Uniti è divenuta una escalation della corsa agli 
armamenti con l'estensione di essa allo spazio». 

L'Unione Sovietica aveva avvertitoli 4 settembre, dopo il 
preannuncio dell'esperimento da parte del presidente Rea
gan, che si sarebbe sentita libera di dislocare sistemi antisa
telliti nello spazio se gli Stati Uniti avessero sperimentato il 
loro sistema Asat. 

» • • 
LONDRA — I laburisti britannici, a commento della speri
mentazione del missile americano anti-satellite, hanno detto 
ieri che esso appare come «un passo preliminare per una 
corsa agli armamenti nello spazio». Tale corsa — ha detto il 
portavoce del partito di opposizione per le questioni della 
difesa, Denzil Davies — può ancora essere evitata se tutte le 
parti mostreranno buona volontà a Ginevra*. 

•Come tanfaltra gente in America e in Europa — ha detto 
il portavoce laburista — sono preoccupato dall'ultimo svi
luppo di ieri. Esso renderà più difficile il raggiungimento di 
un accordo sia tra Gorbaciov e Reagan al loro prossimo ver
tice, sia ai colloqui in corso a Ginevra*. 

La risposta di 
a Gorbaciov centrata 
sulle misure di fiducia 
Indiscrezioni di Palazzo Chigi - Resta 
riservato il testo integrale della lettera 

ROMA — È stata consegnata ieri all'incaricato di affari 
sovietico la risposta del presidente Craxi al messaggio 
che il segretario generale del Pcus Gorbaciov gli aveva 
fatto recentemente pervenire per illustrargli le finalità e 
i contenuti della decisione adottata dall'Urss di sospen
dere per cinque mesi tutti gli esperimenti nucleari sotter
ranei. II contenuto della risposta dell'on. Craxi resterà di 
carattere riservato anche - si fa rilevare a Palazzo Chigi 
— in relazione agli ulteriori contatti informativi che 
avranno luogo nelle prossime settimane in sede atlanti
ca. 

Secondo quanto hanno lasciato capire a Palazzo Chigi 
la lettera del presidente Craxi espone un punto di vista 
italiano sulla specifica questione degli esperimenti nu
cleari, ma in una prospettiva più ampia. Nelle sue consi
derazioni Craxi — a quanto si apprende — parte dalla 
constatazione che la situazione militare e psicologica at
tuale rischia, in assenza di un'inversione di tendenza, di 
incoraggiare la corsa agli armamenti. 

Craxi si sofferma quindi su alcune modalità di atteg
giamento che concorrerebbero, ad avviso del governo 
italiano, ad ampliare i margini della comprensione e del
la fiducia internazionale. Il presidente del Consiglio indi
ca un obiettivo immediato: quello di evitare l'affievoli-
menlo dei segnali interpretabili positivamente che pur 
sono emersi negli ultimi tempi e anzi di mirare ad un 
loro rafforzamento. Craxi in particolare nel suo messag
gio al leader sovietico suggerirebbe di incoraggiare, su 
ogni idea, un utile confronto di posizioni ed un approfon
dimento delle rispettive valutazioni in modo da fare 
avanzare il processo negoziale. 

I suggerimenti che prospetta Craxi toccano — a quan
to fanno sapere a Palazzo Chigi — non solo il problema 
degli esperimenti nucleari, ma anche misure pratiche e 
concrete, da sollecitare nei diversi fori negoziali, capaci 
di accrescere la fiducia e di dare nuovo impulso alle trat
tative di Ginevra ed al complessivo dialogo Est-Ovest. 

iocità da fantascienza. Pochi 
minuti dopo il Pentagono ha 
annunciato che l'esperimen
to era riuscito alla perfezio
ne. La distruzione del satelli
te-cavia era stata segnalata 
sia dai radar sia dal contem
poraneo arresto dei segnali 
radio emessi dall'arma anti
satellite e dal bersaglio. C'e
rano voluti sette anni di stu
di e di lavoro per poter iscri
vere nella storia degli ordi
gni bellici quest'ultima ar
ma. In totale, il programma 
per renderla operativa coste
rà quattro miliardi di dollari, 
corrispondenti a circa otto
mila miliardi di lire. E sa
ranno necessari altri sei o 
nove esperimenti. Per altre 
sei o nove volte un P-15 si 
leverà in volo dalla base ae
rea militare Edwards, in Ca
lifornia, raggiungerà una 
quota di 12mila metri e da 
quest'altezza lancerà un 
missile a due stadi che nella 
testata trasporterà, alla ve
locità di 12mila km all'ora, 
un proiettile identico a quel
lo che venerdì notte ha di
strutto il satellite-cavia. Il 
proiettile contiene, miniatu
rizzati, i razzi che gli consen
tono di muoversi verso il 
bersaglio, telescopi e un la
ser giroscopico. È incerto 
soltanto se il secondo esperi
mento avverrà prima dell'in
contro di Reagan con Gorba
ciov oppure dopo. 

Le obiezioni contro il pro
gramma Asat americano 
erano e sono forti negli Stati 
Uniti. 98 parlamentari si 
erano rivolti In extremis a 
Reagan perché sospendesse 
l'esperimento. Nell'appello 
rivolto a) titolare della Casa 
Bianca i 98 chiedevano che 
frenasse «questa nuova e pe
ricolosa spinta alla competi
zione militare*. A prova av
venuta, due deputati demo
cratici, George Brown e John 
Moakley, l'hanno definita 
•un colpo al controllo degli 
armamenti* e hanno pro
messo di battersi disperata
mente per impedire i succes
sivi esperimenti. Il fisico Ho
ward Ris, direttore esecutivo 
dell'Unione degli scienziati, 
preoccupato ha detto che 
con questo test gli Stati Uniti 
•si sono dati la zappa sui pie
di* perché l'arma antisatelli
te «potrebbe accendere una 
gara militare nello spazio 
che a lungo andare indeboli
rà la sicurezza degli Stati 
Uniti*. 

Sul fronte opposto, il se
gretario alla Difesa. Caspar 
Weinberger. si è detto -feli
cissimo per il risultato otte 
nuto*. Poi, attraverso il por
tavoce del Pentagono Io ha 
definito «un grande passo 
avanti* verso la realizzazio
ne dell'arma antisatellite e 
ha preannunciato la decisio
ne di procedere ad ulteriori 
esperimenti. Resta solo il 
dubbio se, come si è detto, il 
secondo si farà addirittura 
alla vigilia del vertice Rea-
gan-Gorbaciov. Non tutti so
no convinti dell'opportunità 
di fissare una data così pale
semente provocatoria. Ma 
c'è chi sostiene che sia il pri
mo, così come il secondo 
esperimento forniscono al 
presidente americano una 
moneta di scambio che egli 
può giocarsi al tavolo della 
trattativa. Il delirio riarmi-
stico ormai ha toccato livelli 
tali che si arriva a presentare 
perfino gli incontri che do
vrebbero portare a una di
stensione tra l'Urss e gli Sta
ti Uniti come un'occasione 
per accelerare la corsa agli 
armamenti. 

Aniello Coppola 
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A lato, l'aereo F15 col missile Asat. Sopra. Ronald Reagan 
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Sistema d'armi 
anti-satellite 

0 L'aereo da combattimento F 15 rag
giunge 60 mila piedi (20 mila m. circa) 

d'altezza e lancia un razzo a due stadi nello 
spazio. 

Q Una volta nello spazio la testata, muni
ta di minuscoli motori, è lasciata libera. 

Q Raggiunge un satellite che ruota su di 
un'orbita bassa, distruggendo all'im

patto, senza esplosivi. 

L'Asaf serve anche alle «guerre stellari» 
Già ora costituisce una minaccia per buona parte dei «Cosmos» sovietici 

L'esperimento di un'arma 
antisatellite (Asat), realizza
to con successo due giorni fa 
dagli Stati Unti, a rigore non 
fa parte del progetto delle 
guerre stellari di Reagan, 
che è invece indirizzato a 
realizzare un sistema di dife
sa quasi perfetta contro i 
missili balistici (Bmd). Si in
serisce in un programma in 
corso da alcuni anni e che 
dovrebbe portare alla realiz
zazione di un sistema opera
tivo entro il 1988. 

Diversamente dal sistema 
Asat sovietico, abbastanza 
scadente e limitato (l'ultimo 
esperimento ha avuto luogo 
nel giugno 1982), e dalle vec
chie armi Asat americane, 
deattivate nel 1975, il nuovo 
sistema non si basa su grossi 
missili lanciati da terra ma 
su un aereo molto veloce 

(1900 miglia all'ora) l'F-15 
Eagle; questo tipo d'aereo 
probabilmente è stato scelto 
perché è in grado di raggiun~ 
gere quote elevate (65 mila 
piedi) e di lanciare razzi a ve-
locità supersonica. Una vol
ta giunto a grande altezza, 
l'F-15 lascia partire un mis
sile a due stadi lungo circa 5 
metri e mezzo e largo mezzo 
metro; il primo stadio è co
stituito da un missile d'at
tacco a breve raggio (Sram, 
Agm-69, operativo dal 1972) 
e il secondo da un razzo 
Thiokol Altair, fornito di un 
sistema di guida inerziale in 
grado di portarlo nella posi
zione predeterminata (le or
bite dei satelliti da attaccare 
infatti sono note con preci
sione). Sulla cima dell'Altair 
è collocata la sera arma an
tisatellite, un oggetto piccolo 

30 centimetri) tecnologica
mente raffinato, chiamato 
Miniature Homing Vehycle 
(Mhv), per la sua capacità di 
trovare autonomamente la 
strada di casa; il Mhv, usan
do sensori infrarossi, è in 
grado di localizzare l'obietti
vo e, grazie a numerosi pic
coli propulsori ausiliari, di 
correggere la propria rotta 
fìno a colpirlo e frantumarlo 
per impatto diretto. 

Le diverse componenti del 
nuovo sistema Asat sono 
state già provate varie volte; 
l'esperimento di venerdì è il 
primo che ha portato il Mhv 
su un vero obiettivo. Lo 
Sram è stato lanciato da un 
altezza di 12 chilometri; 
sommando il raggio d'azione 
dello Sram (oltre 150 chilo
metri) e quello dell'Altair (ol
tre 300 chilometri), il Mh v ha 

colpito un sa tei li te che sì tro
vava a 555 chilometri di al
tezza. Il sistema americano 
ha, per ora, le stesse limita
zioni in altezza degli Asat so
vietici (per i quali l'Unione 
Sovietica ha dichiarato una 
moratoria unilaterale), ma 
non presenta le limitazioni 
associate alla inclinazione 
orbitale, è molto più rapido e 
preciso e si prospetta più fa
cile introdurre modifiche 
che gli consentano di rag
giungere altezze superiori. 
Già a questo stadio di svilup
po comunque l'Asat ameri
cano minaccia una buona 
parte di sa telliti sovietici, co
me i Cosmos per il riconosci
mento fotografico, quelli per 
il riconoscimento elettronico 
e quelli per la sorveglianza 
degli oceani. Gli Stati Uniti 
si affidano invece a satelliti 

una buona parte dei quali è 
collocata in orbite più alte, 
quindi per ora più sicure. 

Tuffi gli esperti sono con
cordi nel ritenere che una 
minaccia ai satelliti militari 
introduce forti elementi di 
instabilità nel confronto fra 
le superpotenze. 

Poiché le tecnologie e 1 
componen li necessari per di
struggere i satelliti e quelli 
per distruggerei missili han
no molti elementi in comu
ne, è possibile che esista una 
connessione fra gli attuali 
sviluppi Asat e il progetto 
delle guerre stellari. Il dr. 
Keith Payne. consulente del 
governo americano, e il dr. 
Keyworth II, consigliere del 
presidente, hanno scritto che 
esperimenti antisatellite sa
ranno utili per dimostrare la 
efficacia di alcuni sottosiste
mi per la Bmd. La stessa opi

nione è espressa nell'edito
riale del 22 agosto 1985 del 
quotidiano di Phiìadelphia: 
•Sotto la copertura della spe
rimentazione delle armi an
tisatellite, l'amministrazio
ne può condurre certi test 
necessari per il piano delle 
guerre stellari del presidente 
Reagan, test che diversa
mente sarebbero proibiti dal 
precedente trattato (Abm)*. 
E prosegue: «La decisione di 
condurre questi esperimenti, 
dunque, indica che l'ammi
nistrazione è determinata a 
spingere avanti la corsa alle 
armi spaziali, che alla fine 
renderà inferiore anziché 
rafforzare la sicurezza ame? 
ricana. È una linea miope. È 
un errore. Nella corsa alle 
armi spaziali alla lunga non 
ci sarà nessun vincitore*. 

Roberto Fieschi 

Stasera il presidente si rivolgerà alla nazione attraverso la tv 

Mitterrand: è nostro avversario 
chi contesta l'atomica francese 

PARIGI — La Francia non retrocede di un 
passo. Anzi avverte tutti coloro che conte
stano i suoi •diritti» sul Pacifico sud e che 
protestano per gli esperimenti nucleari che 
vi conduce che verranno considerati come 
•avversari. L'avvenimento e perfino la mi
naccia som* abbastanza chiari. Gli avveni
menti recenti a cominciare dall'attentato 
contro la nave di Greenpeace e le sue con
seguenze politiche e diplomatiche non 
sembrano aver attenuato la -fermezza, di 
Parigi. Anzi lungo tutto il suo viaggio verso 
il centro di esperimenti nucleari, che lo ha 

Fonato dall'Atlantico al Pacifico, da 
ayenna a Mururoa. il presidente francese 

Francois Mitterrand tra sottolineato la vo
lontà della Francia di essere presente nello 
spazio e sulla terra. E a Mururoa. aprendo 
i lavori dell'apposito «comitato di coordi
namento.. il capo dello Stato ha solenne
mente riaffermato -i diritti della Francia 
nel Pacifico sud.. .La sovranità della Fran
cia non può essere rimessa in questione, e 
nessuno può sostituirsi alla sua volontà 

?[uando si tratta dei suoi interessi nel Paci-
ico. senza prefigurarsi come un avversa

rio. ha detto il portavoce dell'Eliseo Miche) 
Vauzelle riferendo i risultati della prima 
riunione del comitato, istituito in questi 
giorni da Mitterrand. 

Il centro di esperimenti nucleari di Mu
ruroa e la decisione di Mitterrand di creare 
in Nuova Caledonia «una base militare de
gna di questo nome derivano dalla stessa 
volontà della Francia di restare presente e 
di preservare i suoi interessi e i mezzi per la 
sua indipendenza e la sua libenà. ha ag-

F'unto il ponavoce. .L'indipendenza della 
rancia — ha detto ancora — si basa sulla 

dissuasione nucleare e la base di Mururoa 
rimane indispensabile per gli esperimenti 
ai quali dobbiamo procedere per sviluppa
re la nostra forza di dissuasione*. 

Nel corso della riunione del comitato gli 
alti responsabili militari francesi e gli am
basciatori di Francia nei paesi del Pacifico 
hanno esposto la loro opinione sulla situa
zione nella regione, esaminando gli aspetti 
economici, culturali e politici. Ifcomitato 
si riunirà nuovamente su richiesta di Mit
terrand. Ai lavori hanno partecipato i mi
nistri delle Relazioni estere Roland Du

mas. della Difesa Charles Hernu, degli In
terni Pierre Joxe, il ministro per la Nuova 
Caledonia Edgard Pisani e quello per il Di
partimento e i territori d'oltremare Geor
ges Lemoine. 

Mitterrand sì è poi incontrato con il pre
sidente del governo territoriale della Poli
nesia francese G&ston Flosse, che non ha 
preso parte ai lavori. Pnma della riunione 
il capo di Stato aveva sorvolato in elicotte
ro le principali installazioni industriali, 
portuali e sperimentali dell'atollo, visitan
do inoltre il centro di esperimenti nucleari 
del Pacifico. Nella visita delle zone più se
grete Mitterrand era accompagnato solo 
dal suo capo di stato maggiore particolare. 
il gen. Furray, e da Hemu. 

Mitterrand e il suo seguito hanno lascia
to Mururoa ieri alle 15.10 locali (2,10 di 
stamane ora italiana) per la base militare 
di Hao, da dove sono ripartiti con un Con
corde alle 16,26 locali (le 3,26 italiane) e 
sono arrivati in serata a Parigi. Il capo di 
Stato parlerà del suo viaggio questa sera 
alla televisione. 

CURACAO —• Urta moderna apparecchiatura radio par comu
nicazioni via satellite viena installata a bordo dalla nava ecolo
gista «Greenpeace», impegnata nella campagna contro i test 
nucleari francesi 


